
SPETTACOLI40 Venerdì
4 Agosto 2006 L'Arena

di Giulio Brusati

Nel bel mezzo del tour ita-
liano, a poche settimane
dal concerto di Lazise, pre-
visto al Castello il 30 ago-
sto, Cesare Cremonini,
l’ex leader dei Lùnapop,
la pop band italiana di
maggior successo al-
l’inizio degli anni
2000, si sta preparan-
do per un’altra da-
ta veneta del tour
2006, domani se-
ra ad Asiago, sul-
le colline vin-
centine. Cesare
poi tornerà nella
nostra provincia per il
concerto del 2 ottobre a
Isola della Scala.

Come sta andando il
tour?

«Bene! In realtà vengo
da tre giorni di riposo e
non vedo l’ora di riparti-
re. I concerti sono il mo-
mento in cui mi diverto di
più».

La sua tournée è molto
lunga; percorre tutta l’Ita-
lia. Ha fatto allenamenti
specifici per prepararsi?

«La mia età mi permet-
te di non dire mai di no a
niente, rimanendo co-
munque in buona forma
fisica. È una grossa fortu-
na, lo so bene. E quando
salgo sul palco ho motiva-
zioni e stimoli che mi per-
mettono di fare sforzi fisi-
ci senza sentire fatica. A
ogni concerto perdo di me-
dia 4 litri di liquidi, e que-
sto è solo un bene. Così fi-
nisco un tour e sto meglio
di prima. Il solo muscolo
che alleno è la voce, e lo
faccio con un paio di mesi
di prove».

Il programma del con-
certo assomiglia a un
"Best of"...

«Beh, quando hai 15 sin-
goli in scaletta, diventa
tutto più facile perché
puoi affidarti a un "passa-
to". Quello che mi impau-
risce da sempre è fare un
concerto senza un nume-
ro cospicuo di successi da
classifica oppure di canzo-
ni conosciute.Quando sal-
go sul palco, con i brani si-
stemati in modo cronolo-

gico, posso
raccontare una
storia. Dico la veri-
tà: 15 singoli non
avrei mai pensato di pub-
blicarli, nella mia vita. In-
vece sono già arrivato al
terzo album (Cesare con-
ta anche l’esordio con i Lù-
napop, ndr) e adesso attra-
verso le canzoni posso
narrare quello che ho vis-
suto negli ultimi sei anni.
È come quando incontri
una donna con un passato
e un’altra che non ha nien-
te da raccontarti: c’è una
bella differenza!»

Oltre ai singoli, cosa ci
sarà in scaletta?

«Qualche strumentale e
alcuni brani poco cono-
sciuti ma riarrangiati. Sa-
rà un concerto in cui il
pubbico potrà permetter-
si di cantare quasi tutte le
canzoni dall’inizio alla fi-
ne e di riascoltarle rifatte
in maniera più rock. Con
tre chitarre sul palco ab-
biamo energia da vende-
re».

Verona per la sua carrie-
ra è una città fondamenta-
le, a partire dai videoclip
girati da un veronese per
arrivare alle finali del Fe-
stivalbar.

«Sì, tutti i miei clip so-
no stati girati da un vo-
stro concittadino, il regi-
sta Gaetano Morbioli. La-
voriamo insieme dal pri-
mo video dei Lùnapop. Ga-
etano non è solo una bella
persona a cui sono affezio-
nato ma anche uno dei po-
chi in Italia chje possa af-

fermare di
aver rivolu-
zionato il pano-
rama dei video mu-
sicali. Mi gratifica sa-
pere che siamo partiti
nel ’99 con i Lùnapop
e ancora stiamo in-
sieme. A Verona
tornerò per le fina-
li del Festivalbar
e sarà la mia 5˚
partecipazione
in Arena. È un
piccolo record,
credo, a 26 an-
ni aver rag-
giunto per 5
volte la finale
in una manife-
stazione così
importante».

Il coraggio non le
manca, a partire dal-
la sua scelta di rifare
"Innocenti evasioni" nel
recente album di tributo a
Lucio Battisti, al fianco di
Nek, Max Pezzali, Dolcene-
ra e Irene Grandi.

«Per me è stata un’emo-
zione molto forte. Amo
davvero Battisti e quando
mi sono trovato davanti a
quella canzone, ho pensa-
to subito che non ne vole-
vo fare una cover. Non vo-
levo nemmeno avvicinar-

mi a lui. Così ho trasfor-
mato "Innocenti evasio-
ni" in una bossanova mo-
derna, ironica, cercando
di cantarla a modo mio.
Non me la sono sentita di
cercare di raggiungere
quello che aveva fatto Bat-
tisti con Mogol: sono solo
uno che interpreta una

canzone scritta da due tra
i più grandi compositori
di musica pop italiana del
’900».

Il concerto di Lazise è
organizzato da One Nite. I
biglietti sono già disponi-
bili agli sportelli della
Unicredit e delle preven-
dite abituali.
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Cremonini.
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Lùnapop
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(foto
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Dopo il concerto turbolento al Tea-
tro Filarmonico, torna in città Vi-
nicio Capossela. L’autore delle
"canzoni a manovella" si esibirà al
Teatro Romano il prossimo 11 set-
tembre.

Capossela tornerà con una nuo-
va produzione, il "Grand Tour
2006", ideato appositamente per
luoghi di interesse artistico e stori-
co.

«Questa è l’estate del "Grand
Tour"», ha dichiarato il cantauto-
re di origine irpina, cresciuto pe-
rò in Germania. «Assomiglia a
quei tour che facevano i nobili e i
letterati inglesi nel ’700 quando an-
davano a visitare le rovine della
Grecia e della Magna Grecia. Ho
pensato che tra i resti degli anfitea-
tri e delle arene c’è ancora spazio
per offrire qualche pezzo di cuo-
re».

Rispetto al tour precedente ci sa-
ranno variazioni e sorprese. Se-

condo Capossela, il nuovo spetta-
colo non sarà completamente in-
centrato sull’ultimo disco, "Ovun-
que proteggi", ma avrà un pro-
gramma in cui il repertorio pre-
sente si mescolerà a quello del pas-
sato. Sarà un concerto che trarrà
ispirazione proprio dal luogo stes-
so in cui si svolgerà.

«Dell’estate bisogna prendere le
pietre arroventate, le stelle e la pol-
vere», ha spiegato Vinicio nella
sua lingua immaginifica. «Biso-
gna prendere qualcosa dalle bac-
canti e dalla Bibbia. Mi piace pen-
sare che in questa stagione i con-
certi siano un po’ western, come i
film di Sergio Leone. Quello che
mi piace di quei film è che sono
pieni di predicatori. Sarà un con-
certo con prediche, serenate al-
l’aria aperta con musiche rituali e
primitive. Insomma, sarà una tra-
gedia dai toni western».

Il "Gran Tour 2006" presenta no-

vità anche nella formazione dei
musicisti, cioè l’arrivo di una se-
zione fiati composta da tre elemen-
ti: a Michele Vignali si affiancano
infatti Gavino Murgia ed Eusebio
Martinelli. i fiati potranno passa-
re così dalle sonorità soul a quelle
mariachi e i tre faranno anche da
coro. Gli altri musicisti che accom-
pagneranno Vinicio sono Zeno De
Rossi (tamburi), Alessandro "As-
so" Stefana (chitarre), Vincenzo
Vasi (theremin ed elettronica) e
Glauco Zuppiroli (contrabbasso).
La scenografia è affidata al Teatro
d’Ombre Controluce di Torino, co-
m’è avvenuto nel tour inverno-pri-
mavera 2006. Le prevendite per il
concerto al Romano sono già aper-
te. I tagliandi sono disponibili al
Box Office e alla Fnac, agli sportel-
li Unicredit e a quelli dei circuiti
Ticket One e Get Ticket. Per infor-
mazioni, potete chiamare il pro-
moter Eventi allo 045.803.9156.
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Seconda serata per il
"Greenfly", la rassegna
rock organizzata da Afi-
de Sonoro nella Zona In-
dustriale di San Martino
Buon Albergo. Gli ospiti
di stasera (inizio alle 21)
sono i Sunset Boulevard,
il cantautore Bugo e la
band berlinese The Whi-
test Boy Alive.

«La musica è legata po-
co alla realtà», scrivono
quelli di Afide Sonoro sul
programma di "Green-
fly", citando una serie di
pensieri di A. A.
Tarkowskij, il regista di
"Solaris". «Come per mi-
racolo la musica penetra
l’animo umano. Che cosa
risuona in noi, in risposta
al rumore elevato ad ar-
monia? Come si trasfor-
ma per noi nella fonte di
un immenso piacere che
unisce e commuove? A

cosa serve questo? E so-
prattuttoa chi?Risponde-
rete "A nessuno e a nul-
la", così disinteressata-
mente. Ma no! È improba-
bile perché tutto ha un
senso, un senso e una ra-
gione».

Il senso della seconda
serata del "Greenfly" sta
in tre diverse proposte di
pop-rocktrasversale, dal-
l’elettronica al cantauto-
rato sbilenco di Bugo per
finire ancora all’elettroni-
ca dei Whitest Boy Alive,
il nuovo progetto di Er-
lend Oye, norvegese tra-
piantato a Berlino e parte
del duo folk-pop di suc-
cesso Kings Of Conve-
nience. Oltre ad Erlend
(chitarra), il gruppo è for-
mato da Marcin Oz (bas-
so), Sebastian Maschat
(batteria) e Daniel Nen-
twig (piano Rhodes).

I primi a salire sul palco

saranno i Sunset Boule-
vard, un trio veronese
che dal 2002 suona una
miscela di post-punk ed
elettronica. Poi toccherà
a Bugo (vero nome: Cri-
stian Bugatti), un cantau-
tore atipico che, nato in
provincia di Novara e par-
tito dal mondo under-
ground di piccole etichet-
te come Beware!, Walla-
ce e BarLaMuerte, è ap-
prodatoalla major Univer-
sal, trasferendosi a Mila-
no e diventando una delle
nuove voci più originali
della scena pop-rock ita-
liana. Il suo album s’intito-
la "Sguardo contempora-
neo" ed è stato prodotto
da Giorgio Canali, colla-
boratore storico di Lindo
Ferretti nei CCCP, chitar-
ra dei CSI e pure dei PGR.
A lui Bugo deve la dimen-
sione sonora del suo di-
sco, meno "folle" dei pre-

cedenti ma più consisten-
te. In concerto staserasa-
rà accompagnato da una
band che spingerà anco-
ra di più le sue canzoni in
un territorio tra elettroni-
ca slabbrata, rock a bas-
sa fedeltà e hip hop "po-
vero".

«Ho 32 anni e dovrei
sentirmi formato or-
mai», scrive Bugo sul
suo sito. «Dopo lo scon-
tro di "Dal lo fai al ci sei"
e l’intontimento di "Go-
lia e Melchiorre" (i di-
schi precedenti pubbli-
cati dall’Universal,
ndr), mi sento più com-
patto. Il suono creato da
Canali mi fa una roccia
con le ali che vola sopra i
resti del mio passato,
quelli che cerco di com-
battere ogni volta che
salgono a disturbare il
mio volo». (g.br.)
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«La nuova voce del Southern Rock».
Così la rivista specializzata italiana
Buscadero presentava, l’anno scor-
so, i Tishamingo, uno dei colpi grossi
(l'altro è quello di Ana Popovic, in
programma lunedì 7) della Festa di
Fiamene, partita ieri sera a Negrar.

Tishamingo, formazione in cartel-
lone stasera alle 21,30, è un quartetto
nato dall’incontro di due chitarristi/
cantanti, Cameron Williams e Jess
Franklin, cui si sono affiancati Ste-
phen Spivey (basso e cori) e Richard
Proctor (batteria e percussioni).

I quattro sono nati in Florida ma
hanno avviato il progetto nella città
universitaria di Athens, Georgia, la
stessa dove sono nati i REM. Il grup-
po ha cominciato esattamente cinque
anni fa, nell'agosto 2001, come cover
band. Per partire hanno preso una de-
cisione forte e singolare: imparare al-
la perfezione e quindi eseguire dal vi-
vo,nei cinque venerdì di concerti pro-
grammati in quel mese, altrettantidi-
schi classici della storia rock.

Il quartetto
dei
Tishamin-
go, uno dei
«colpi
grossi»
(l'altro è
quello di
Ana
Popovic, in
programma
lunedì) della
Festa di
Fiamene

Così hanno mandato a me-
moria i primi album di
Allman Brothers, Black
Sabbath e Led Zeppelin.
su "Axis: bold as love" di
Jimi Hendrix e su "Layla"
di Derek and The Domi-
nos (Eric Clapton e Duane
Allman). A questi, dice il
chitarrista Jess Franklin,
vanno aggiunti gli Eagles
e, dal punto di vista chitar-
ristico, Stevie Ray Vau-
ghan.

Il nome Tishamingo, in-
vece, viene dalla citazio-
ne di una località, legger-
mente storpiata, contenu-
ta nel film dei fratelli Co-
en «Fratello dove sei?»,
che segnò negli Stati Uni-
ti una riscoperta anche
dal punto di vista commer-
ciale del grande patrimo-
nio costituito dalla musi-
ca popolare anni ’30-’40. E
in effetti i Tishamingo
non rinunciano a venatu-
re acustiche di marca go-
spel e bluegrass.

Il gruppo si è conquista-
to una robusta reputazio-
ne in ambito live e con
due album, il debutto omo-
nimo e «Wear’n’tear»
uscito l’anno scorso, con
undici brani originali e
una cover di un brano dei
Lynyrd Skynyrd.

Il conceerto dei Tisha-
mingo sarà aperto da un
set della band italiana Em-
mablu, formazione di ma-
trice rock psichedelico an-
ni ’70. (b.m.)

Sono due gli appuntamenti con il jazz delle orche-
stre veronesi in questo fine settimana. Questa se-
ra alle 21 nell'ambito della rassegna "Provincia
in Festival" la Jazzset orchestra suona a Villa
Fiumi di Roverchiara. La Jazz Set Orchestra, di-
retta dal maestro russo Vladimir Belenojkine, ri-
proporrà il proprio repertorio classico da big
band. I 22 elementi della Jazz Set sono specializ-
zati in quello stile che richiama da vicino l'era
dello swing bianco legata a nomi storici, come
quelli di Glenn Miller e Benny Goodman. Se nei
loro show non mancano quindi mai i superclassi-
ci del genere orchestrale come «Moonlight Serna-
de» o «Misty», sono però molti anche i riferimen-
ti ai grandi maestri neri come Duke Ellington e
non mancano alcuni standards come «Night and
Day», «The lady is a tramp» o «Fly Me To The Mo-
on» e brani come «Take Five», «Birdland» o «Fe-
ver».

La Jazz Set
Orchestra
sarà diretta
dal russo
Vladimir
Belenojkine
(foto
Brenzoni)

Domani sera, invece, al-
le 21 in piazza Giovanni
Falcone, a Pozzo di San
Giovanni Lupatoto (o al
teatro Astra in caso di
pioggia), suona la Big
Band Ritmo Sinfonica
Città di Verona diretta
dal maestro Marco Paset-
to. La big band, che com-

prende quasi trenta ele-
menti tra ritmica e una
vastissima sezione fiati,
accompagnerà la cantan-
te di Silvia Testoni con il
compito davvero non fa-
cile di replicare Dionne
Warwick, la moglie-can-
tante, e per certi periodi
ispiratrice, di Bachara-
ch per pezzi che sono tra

i più fischiettati del mon-
do come «Magic Momen-
ts», «Walk On By», «Clo-
se To You» o «Raindrops
Keep Falling On My
Head».

Il gruppone di musici-
sti porta dal vivo, in giro
per l'Italia, il songbook
di Bacharach da quasi
due anni e nell'ottobre

scorso ha inciso con l'or-
chestra d'archi giovani-
le del Veneto «The Ama-
zing Burt Bacharach»
per l'etichetta Azzurra,
un cd interamente dedi-
cato all'opera del grande
autore americano che ha
già venduto più di 5000
copie.

Luigi Sabelli


